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Antonio Genovesi:un
pensieroviventeper l’oggi
di Mario Castellana
UniversitàdelSalento

A
volte figure del
passatopossono
essered’aiutoper
capiree governare
con appropriati

adeguatii semprepiù complessi
fenomenisocio-economici in
corso,comele logichedi mercato
innescatein questiultimi decenni
dal cosiddettoturbo-capitalismo
chehacreato,ancoraunavolta,
l’illusione di avereal suointerno
i mezzi quasinaturali per
autoregolarsi;masi starivelando
un ‘capitalismomalato’come
hadiagnosticatorecentemente
l’economistaindianoRaghuram
Rajanche,purprovenendodalla
Scuolaneoliberaledi Chicago
edalFMI, neha individuatole
causeedhaindicatola necessità,
insiemeadaltri comeAmartya
Sen,di costruiredei ‘ pilastri’
o ‘antidoti’ percorreggerne
le ricorrenti derivechestanno
coinvolgendopiùchemai l’intero
pianeta.Ma bastalanciareuno
sguardocritico alla storiadel
pensierofilosoficoedeconomico

eai suoimomenticostitutivi nel
Settecentoeuropeopervedervigià
presentialcunidi questi‘antidoti’,
comel’ideadi ‘economiacivile’
lanciatadal filosofo e abate
Antonio Genovesi(1713- 1769),
uno deipensatoripiù originali ea
largospettrodell’interopanorama
italiano,edoggi piùchemai al
centrodi unarinnovataattenzione
anchesul pianooperativoda
partedi economisticomeStefano
ZamagnieLuigi Bruni; enello
stessotempoè stato,comeAdam

Smith,unodei fondatoridella
modernascienzaeconomica,sino
acoprire unaprima cattedrain
taledisciplina a livello europeo
dal 1753 nelRegnodi Napoli in
pienoclimailluministico, periodo
chevienericordatoavolte solo
per l’avvento dellaRivoluzione
francesequandoinveceva
ricordatoperaverdatoinizio ad
unaseriedi riforme irreversibili di
tipo sociale,politico, economico
ededucativoper lequali lo stesso

Genovesiper tutta la vitasi era
battuto.
Dopo lariedizionenel2013
di Lezionidi EconomiaCivile
(Milano, Vita e Pensiero),su
iniziativa delCentrodi Cultura
per lo SviluppoSostenibile‘G.
Lazzati’ di Tarantoesoprattutto
dell’impegnoivi profusodall’On.
DomenicoMaria Amalfitano,
ècontinuataquellachesi
potrebbeconsiderareverae
propria Genovesi-Renaissance
conla ripropostadellaversione
critica e commentata,daparte
di RiccardoMilano, di un’altra
operaLa Logica per i giovanetti;
ma è doverosotenerepresente
chegià neglianni ’80 del secolo
scorsol’Istituto per gli Studi
Filosoficidi Napoli,grazieal
suofondatoreGerardoMarotta,
avevadato inizio adunaripresa
di interessepertale figura
pubblicandoalcuni scritti di
naturaeconomica.La Logica
per i giovanetti,scritta nel 1765,

èl’espressionepiù maturadel
pensierodi Genovesie di quello
chevienedefinito ‘illuminismo
enciclopedico’o ‘militante’ che
lo hacaratterizzatoin particolar
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modo dove èevidente il suo
costantedialogo coni problemi

dellamodernità,a partire dal
ruolo giocatodalla scienzae
dalla tecnicaconi risvolti sociali
edeconomiciconnessi,aspetto
questochedi fatto lo hatenuto
per molto tempoemarginato
per lasuccessivaegemonia
della filosofianeo-idealistica;
essaècontenutanelvolumedal
significativo titolo La logica
del benecomune.Coscienza,
memoria,responsabilità,dialogo,
(Verona,GabrielliEditori
2020)con prefazionedello
stessoZamagnie contributi di
RobertoMancini, FrancescaDal
Degan,Lucio D’Alessandroe
Luigi Ricciardi, contributiche
servonoa chiarirne l’originalità e
profonditàteoretiche,il mododel
tutto particolaredi interpretare
edi arricchirela ricca stagione
illuministica coniugatacol
pensierocristiano, la lungimiranza
e l’attualitàaldi là dei pur
importanti contributidati alla
nascentescienzaeconomicaper
la prospettivaumanisticaadessa
data grazieadunapioneristica
visionenonriduzionisticadella
suastruttura.Ma è dasottolineare
chequestaoperazioneèunaverae
propria impresaculturale,cheha
coinvolto un gruppodi istituzioni

per lo più delMeridioned’Italia
comela RegioneCampania,la
FondazioneBancodi Napoli, la
BancaEtica, l’Universitàdegli
Studi SuorOrsolaBenincasa,
l’Universitàper la Pacedelle
Marche,la CaritasCampana,
il Comunedi Castiglionedel
Genoveseedil Movimento
CattolicoMondiale peril Clima;
questonon è soloindicedi un
modoconcretodi fare sistemain
un momentoeluogoparticolari
edel fatto di celebraresolo
un personaggiodellacultura
meridionale,ma indicedi una
nuovasensibilitàdovutaallapresa
di coscienzacomunedell’urgenza
di sceltedacompieredi frontea

fenomenidaguidarecon precisi
orientamentidi fondo.
L’obiettivo dellaripropostadi
taleoperaè quellodi offrire una
visioned’insiemedelpensierodi

Genovesiche,comeGianbattista
Vico,hadedicatol’interavita
all’insegnamentoconunprogetto
edunastrategiapedagogica
rivolta in primis aformare i
‘giovanetti’,non solonell’ambito
dellecompetenzetecnichema
nel fornire loro gli strumentiper
orientarsinellavita ecoltivaregli
idealidi libertà,comesottolinea
Zamagni,insiemeconl’idea
tipicamenteilluministicache
il sapere,la scienzae le arti se
benacquisitecon la severaarte
della logica o Logichetta,come
vienechiamata,si trasformanoin
‘benecomune’perl’intera società
conrelativi beneficiper tutti; i
contributisottolineanogli sforzi
di Genovesitesiadunanuova

paideia dovel’elementoprimario
è l’idea strategica,piùchemai
centraleper l’attualeecosiddetta

societàdellaconoscenza,del
fatto che i ‘giovanetti’ ela società
interadevonoesseremessigrado
di possedereconoscenzecritiche
e nonsolosempliciinformazioni
perviveree affrontarei problemi
umani.In tal modo diventano
responsabilinelle ‘scelte’decisive
peril futuroe sonopiù in grado
in gradodi discernereil vero dal
falsofattoritenutostrategicoper
il viverecivile eper essereattivi
protagonistinella trasformazione
socialesenzacondizionamenti.
Nello stessotempoviene
sottolineatolo sguardod’insieme
cheguida l’intero percorsodi
Genovesie la particolarevisione
cristianadelmondodi fondoche
lo sorreggegli permettedi essere
‘realista’,‘enciclopedico’,un
‘illuminista militante’ e‘amante
delconcreto’,comesottolinea
in particolarmodolo studioso
tarantinonel suocontributo
Luigi Ricciardi,grazie allapresa
di coscienzanoncomunedel
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fatto che ogni aspettoèritenuto
strettamenteintrecciatoadaltri;
tale fattore deveesserel’obiettivo
a cuiogni autenticoinsegnamento
devemirare unavoltaperò
compresonelsuovero spessore
insiemeconcettuale,attraversola
Logichetta,ed insiemeesistenziale

cheènecessariolo sporcarsile
mani nelle “ notizie delmondo”
con le conseguentiazioni e

sceltesu di esso,cosaritenuta
essenzialenellarecenteenciclica

Laudato sì’. Tuttoquestoèla
condizioneperessereprotagonisti
del nuovo,di guardareal futuro
e di contribuirealla crescita
civile dellacomunitàedin tal
sensovainterpretatal’espressione
‘giovanetti’,cioè tutti coloro che
forti di questostrumentologico-
esistenziale diventanogli attori
del cambiamentoqualitativo di
unasocietàe dellesuestrutture
portanti, doveadesempioparole
come“ prima io” o“primanoi”
nondevonoesserepreminentiin
quantovigel’ideadi reciprocità,
perchédiceGenovesi,con
parolechesembranoprese
dal vocabolarioodiernodella

complessità,“tutto èconnesso
in questomondo;nonci è perciò
cognizionedi verunacosaal
mondochenonci interessi”.
Questaidea tipicamente
illuministica, cheancoranon
vienerecepitanel suogiusto
spessore,vienepoi estesaad

ogni ambito,fa fattacapirea
tutti esoprattuttopraticata per
il benecomunein quantose
benemetabolizzataalivello
comunitarioaccresceil ‘ dialogo’,
la ‘ responsabilità’e la ‘ reciprocità’,
ingredienti necessariper il vivere
civile e perunuso ragionevole
dellerisorsein campo.Ma
un’altra ideadelpensatore
napoletano,e ancorapiù attuale,
è quelladi confutare tutte
quelleposizioni checoltivano
l’illusione di avereaportatadi

manosoluzionimiracolistiche

di fronteai problemisemprepiùcomplessidel vivereumano

e chepromettono“pubblica
felicità”; nellavisioneinsieme
autenticamenteilluministica e
cristianadi Genovesinonc’è
spaziopervisioni ideologicheche
tendonoal perfettismodell’uomo
con i suoiassolutiterrestri, che

hannodevastatoecontinuanoa
devastarel’umanità in nomedi
idealitàastratte(razza,partito,

nazione,classe,rete).
Perquestotali ‘falsi raziocini’
vannocurati confutandoli e tale
fatto,chenonèsolo un’azione
puramentelogica,avolteper
l’illuminista napoletanoè “più
necessariodell’affaticarsidietro al
discoprimentodel vero”.
Le paginedi Genovesi,anche
se riflettonole condizionidella
societàdelsuo tempoe del
Regnodi Napoli in particolar
modo,ci dannounaseriedi
strumentiper capireil vivere
d’oggi ecrearele basidi una
societàcivile più matura;e
farepoliticasignifica costruire
deipercorsiperraggiungere
talestatodi coseenel farla gli
stessiuomini si auto- educano,
prendonocoscienzadeiproblemi
e dellescelteche impongono,si
scontranocon i loro limiti nel
prendereattodellacomplessità
dellavita,ma sempreavendoil
coraggiodi dire laveritàdi fronte
allagravitàdellesituazioni:“ la
Politicadeefaruomini. Io non
trovo in Italia filosofi chevi
lavorino”.Genovesiinvita, quindi,
i ‘ giovanetti’,cioèla societànel

suocomplesso,a ‘lavorare’in
tal sensoe la suaLogichetta
conservatutta la suaattualitàe
forse‘inattualità’ nell’indicarci
unastradacertamenteimpervia,
unavera e propriacuradelle
patologiedell’uomoapartire da
quellaeconomicistica,in virtù del
non riduzionismo messoin atto
nelcoglierelediverseearticolate
‘notiziedel mondo’e visto
comeunrimedio razionalealle
suehybris di stampounilaterale
semprericorrenti.
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Le lezioni
di economia
civile
di Antonio
Genovesi:
un testo
di grande
attualità
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